
 

SCIOPERO SABATO 17 MAGGIO 2025 NELL’APPALTO DI DISTRIBUZIONE ALIMENTARI 

CONVIVENZE SPA DI VILLAFRANCA PADOVANA AFFIDATO A SIRUS SRL 

Compagni, lavoratori. 

Sin dagli ultimi mesi del 2024 sono iniziate le vertenze per i vecchi appalti della DAC spa (sede 

legale a Brescia) che a Villafranca ha visto impegnate una serie di cooperative ed aziende 

lombarde sin almeno dal 2010. Vertenze per differenze retributive causate da 

demansionamento, mancanza di riconoscimento della anzianità, ecc. Già dal dicembre 2023 è 

subentrata alle precedenti aziende la srl SIrus. Sin dalla estate scorsa sono iniziati i colloqui tra 

la ns.Organizzazione Sindacale e la Azienda, che a novembre erano giunti ad un verbale in cui la 

azienda si impegnava a riconoscere i livelli spettanti e le anzianità di cantiere dovute. 

Al momento questi cambiamenti sono stati fatti ma non completamente, e senza alcuni 

riconoscimenti del livello spettante per alcuni carellisti. 

Praticamente è stata ottenuta una situazione migliore, ma non completamente. 

La protesta di oggi si rappresenta come la necessità di una rivendicazione complessiva e “storica” 

di farla finita con la precarietà dei contratti, i livelli sbagliati e dei passaggi di appalto. 

Ma al contempo è una forma di solidarietà pratica verso i lavoratori che pochi mesi fa hanno 

subito nella vicina Lombardia una azione repressiva violenta da parte delle “forze dell’ordine” a 

causa di alcuni difetti di comunicazione di altra protesta. 

A Roma a Venezia a Milano e nelle Prefetture non devono dimenticare o meglio devono ricordare 

sempre che gli operai sono il primo motore e la prima classe sociale che porta avanti il Paese e 

l’economia stessa, e non dei “foresti” esterni alla Storia, che “rompono le scatole”. 

Al contempo il nostro sciopero si rappresenta la necessità di considerare più seriamente le 

rivendicazioni e i diritti dei lavoratori. 

Infine profittiamo dell’occasione per contestare in toto la scandalosa “politica di guerra” del 

governo italiano e l’ennesima ignobile astensione dell’Italia al riconoscimento della Palestina 

come Paese e Stato riconosciuto dalle Nazioni Unite. 

Al contempo ci esprimiamo per tutti e 5 i SI ai prossimi referendum del 8-9 giugno 

rammaricandoci a) del solito metodo confederale antidemocratico di non coinvolgimento 

preventivo dei lavoratori e dei sindacati di classe e di base nella preparazione dei quesiti 

referendari e b) della limitazione a 5 anni e non ad 1 anno come da noi richiesto da oltre un 

anno, del periodo necessario e condizione per richiedere la cittadinanza, che dovrebbe essere 

un diritto dopo 1 anno di lavoro e non una condizione per fare la “richiesta”. 

DIRITTI AI LAVORATORI ! 

LIBERTA’ E RICONOSCIMENTO ALLA PALESTINA ! 

ZERO % DI SPESE MILITARI NEL BILANCIO NAZIONALE ! 
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